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Le dimore dei Foresti

Durante il do-
minio dei 

Malatesta che 
rinuncerà alla 
signoria di Bre-
scia verso il 
1420-21, nel 

bresciano e solamente a 
Palazzolo esisteva la nobile 
famiglia Foresti nel 1406. 
Però il ceppo di quel ca-
sato non abbandonò mai 
la sponda bergamasca del 
lago d'Iseo dove gli avi ghi-
bellini terrorizzavano quella 
zona, salvo la presenza de-

gli illustri Filippo umanista 
di Riva di Solto come pure 
lo scrittore P. Teodoro, il 
poeta Ventura e lo storico 
Carlo. Così anche a Palaz-
zolo i nostri Foresti ravvedu-
ti, forse perchè più pentiti 
che stanchi, si proposero 
un unico scopo: quiete nel-
la casa e nei campi, estra-
niati da qualsiasi contrasto 
politico e dediti ad opere di 
bene, all'agricoltura ed alla 
realizzazione di impianti di 
agricoltura. Non si trove-
ranno poi nelle beghe sui 
banchi della parrocchiale, 
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Arch. GiAnmArco PedrAli

  ARCHITETTURA

TRASPORTO MERCI C.T. e C.P.
DUPLICATO e RINNOVO PATENTE
PRATICHE AUTO/MOTO D’EPOCA
IMMATRICOLAZIONI ESTERE - COLLAUDI/REVISIONI
PASSAGGI di PROPRIETÀ - MEDICO in SEDE

Agenzia Chiari Via Trieste, 18 - 25036 Palazzolo s/O (BS)
Tel. 030.7386298 - Fax 030.7480614

agenziachiari@avant.it  - PEC: agenziachiari@sicurezzapostale.it
Dal Lunedì al Venerdì ore 8:30-12:30 // 14:30-19:00

Sabato ore 9:00-12:00

La 
stazione 

si rinnova
Nuovo sistema 
automatizzato 
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“I sistemi di 
videosorveglianza 

cittadina”

Giunse, quindi, 
il momento di 

controllare alle 
Centrali Opera-
tive della Polizia 
Municipale e del-

le altre Forze di Polizia se ci 
fossero delle registrazioni 
che avrebbero potuto aiu-
tarci nell’indagine.

Andammo, dapprima, pres-

so il Comando di Polizia 
Municipale in città, dove il 
Comandante fu così gentile 
a introdurci alla Centrale 
Operativa.

Ovviamente avrei dovu-
to sapere quale percorso 
aveva fatto il motociclista 
dopo l’uccisione di Bianchi 
Eusebio, quindi dovetti ipo-
tizzare secondo la mia logi-
ca: sapevamo che lui si era 

  PONTOGLIO – UN CARABINIERE RACCONTA - PARTE V

 ❏ a pag 8

di mAurizio Vecchi
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 CARTOLINA DI CARNEVALE

Il carro realizzato dal gruppo del Sacro Cuore

Il presidente dell’associa-
zione Pensionati Aldo Mi-

cheloni ha raggiunto un altro 
grande obiettivo: è riuscito a 
far installare un defibrillatore 
presso il centro anziani “Giu-
seppe Orsatti”. Da tempo il 
presidente Micheloni stava 
lavorando per rendere il suo 
obiettivo una realtà. A rende-
re possibile l’arrivo del defi-
brillatore nel centro anziani 
la banca Bcc Oglio e Serio, 

che lo ha donato. 
All’installazione del nuovo 
defibrillatore erano presenti 
l’Assessore alle Pari Oppor-
tunità del Comune Nadia Val-
li e il funzionario della banca 
Michele Musci. Questo stru-
mento può essere utilizzato, 
in caso di bisogno, anche dal 
vicino ufficio delle Poste.
«Ringrazio - ha detto il pre-
sidente Micheloni - la banca 
che è stata sensibile alla no-

La Villa anziani ha 
il defibrillatore

Donato dalla Bcc Oglio e Serio

di G. m.
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Dall’efficienza energetica 
dell’impianto di illumina-

zione pubblica al nuovo cana-
le informatico per le segna-
lazioni dei cittadini, questi i 
nuovi passi che l’Amministra-
zione comunale guidata dal 
sindaco Zanni ha mosso per 
portare avanti i progetti e le 
proposte anticipate all’inizio 
di questo secondo quinquen-

nio amministrativo. 
Il primo progetto del Comune 
è legato agli interventi di ri-
qualificazione e adeguamen-
to tecnologico dell’intera rete 
di illuminazione pubblica: 
partito oltre due anni fa il pro-
getto prevede di migliorare 
l’efficienza, ma anche la si-
curezza e l’affidabilità, della 

Palazzolo fa spazio 
alla modernità
Arrivano impianti a Led e canale 

“WhistleblowingPA”

di G. m.

Da domenica 4 marzo la 
stazione ferroviaria del-

la nostra città ha un nuo-
vo volto. I lavori per il suo 
adeguamento sono partiti 
nel luglio scorso e termine-
ranno quest’estate, con un 

di G.m.

Quando, cinque anni fa, la 
Compagnia “Filodirame” 

aveva preso in mano le re-
dini del Teatro Sociale, dopo 
aver vinto il bando indetto 
dall’Amministrazione comu-
nale, si era respirato un cer-
to scetticismo, visto che era-
no parecchi coloro che non 
avevano mostrato grande 
apprezzamento per la nuova 
gestione. Ebbene, l’amore 
per il teatro, la professiona-

lità e la passione che hanno 
contraddistinto questi anni di 
lavoro della Compagnia hanno 
fatto ricredere tutti i palazzo-
lesi, anche i più scettici, al 
punto che ora si sono acco-
stati alle attività proposte da 
questi artisti diversi cittadini. 
Basta dare la parola ai nume-
ri: sono più di 170 allievi di 
tutte le età a frequentare i 
corsi presso il Teatro Sociale, 

Il Teatro Sociale, 
una realtà in crescita

di GiusePPe morAndi

Superato lo scetticismo iniziale
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Un libro per marzo
di mArinA cAdei

L’aveva già fat-
to Mary Anne 
Evans, scrittrice 
vittoriana, per 
motivi diversi. 
Aveva deciso di 

attribuirsi uno pseudonimo 
maschile per poter pubblica-
re i suoi lavori. In Inghilterra 
le donne già scrivevano, ma 
lo stereotipo corrente asso-
ciava le autrici ai romanzi 
rosa e lei, che aveva altro 
da dire sulla società in cui 
i suoi personaggi si muove-
vano, escogitò un piccolo 
inganno per portare la sua 
scrittura anche agli uomini. 
Fu così che “Il mulino sulla 
Floss” e gli altri suoi sei ro-
manzi uscirono con il nome 
d’arte di George Eliot. Ses-
sisti, maschilisti, misogeni e 
brav’uomini semplicemente 
figli del loro tempo, tutti fre-
gati dall’altisonante e regale 
nome Giorgio.
Circa cento anni dopo, un’al-
tra scrittrice inglese si accin-
ge a pubblicare un libro per 
ragazzi, il primo di una saga 
composta da sette capola-
vori, il primo che venderà 
milioni di copie e non solo 
tra i più piccoli, ma il suo 
nome Joanne sulla coper-
tina potrebbe scoraggiare i 
maschietti che fin da quella 
giovane età non si aspettano 
che una donna possa scrive-
re di avventura. Fu così che 
il ‘nom de plume’ diventò J. 
K. Rowling. 
Qualcuno a qualcosa da dire 
sul fatto che una donna pos-
sa arrivare ad un pubblico 
maschile?
Dopo l’enorme successo 
mondiale di Harry Potter e il 
circo mediatico di film, mer-
chandising, parchi a tema e 
gite agli studios, la Rowling 
riprende carta e penna dedi-
candosi al genere da lei più 
amato come lettrice, il giallo, 
cambiando di nuovo nome. 
Questa volta la ragione è 
ben diversa: vuole provare a 

se stessa che il valore del-
la sua opera è intrinseco e 
non legato alla fama di J. K. 
Solo il marito, il suo agen-
te ed uno studio legale co-
noscono la vera identità di 
Robert Galbraith, l’autore de 
“Il richiamo del cuculo”, un 
moderno thriller ambientato 
per le strade di Londra, un li-
bro che si è fatto strada tra i 
best seller in Gran Bretagna 
per meriti propri. 
Il segreto dura poco, qual-
cuno nelle redazioni dei 
quotidiani inglesi si fa delle 
domande, la BBC vuole un 
incontro con Galbraith per 
discutere della vendita dei 
diritti per farne una mini 
serie. Ma è il buon vecchio 
gossip che fa saltare la co-
pertura: un avvocato dello 
studio legale confida alla mi-
gliore amica della moglie la 
penna di J. K. Rowling dietro 
quella di Robert Galbraith e 
quest’ultima non riesce a 
tenere la bocca chiusa e le 
dita lontano da Twitter. 
Da allora altri tre libri con 
protagonista Cormoran Stri-
ke, il detective privato figlio 
di una rock star e una grou-
pie, reduce dall’Afghanistan 
alleggerito di un arto inferio-
re, hanno riempito le librerie 
di Londra e del mondo. “Il 
baco da seta”, “La via del 
male” ed il recente “Bianco 
letale” da leggersi rigorosa-
mente in ordine di pubblica-
zione. Scorrevoli, credibili, 
unisex.  
Redigo questo contributo al 
giornale ultimando la lettura 
di “Bianco Letale” e a pochi 
giorni dall’8 marzo, festa del-
la donna, per me festa della 
donna scrittore con un grazie 
particolare a Jane Austen, 
Mary Shelley, Louis May Al-
cott, Edith Wharton, Virginia 
Woolf, Margaret Atwood, 
Harper Lee, P.D. James, Mar-
garet Mazzantini, Simonetta 
Agnello Hornby, Isabel Allen-
de, Banana Yashimoto  e, 
naturalmente, J. K. Rowling/
Robert Galbraith.  n

rete di illuminazione pubblica 
con l’utilizzo di tecnologia 
Led a basso consumo, che 
consente anche un importan-
te risparmio energetico ed 
economico. 
Il progetto è iniziato nel 2016 
e non è ancora arrivato alla 
sua conclusione, creando un 
po’ di malcontento tra i pa-
lazzolesi perché alcune zone 
sono ancora sprovviste di im-
pianti. 
I lavori non si sono però in-
terrotti e continueranno, len-
tamente anche per cause 
legate al tempo. 
Le maggiori lamentele sono 
arrivate dalla centralissima 
via Matteotti, non ancora il-
luminata come si vorrebbe, 
ma in questo caso i lavori 
sono stati ritardati per que-
stioni tecniche. Sarà proprio 
via Matteotti una delle zone 
interessate dai prossimi in-
terventi. 
I nuovi impianti di luci che 
verranno installati permette-

ranno di risparmiare molta 
energia, limitando il consumo 
energetico. 
Ad oggi possono godere del-
le luci a Led via Perugia, via 
Napoli, via Venezia, inoltre 
sono stati sostituiti i vecchi 
impianti di illuminazione a si-
stema fotovoltaico ormai ob-
soleti che si trovano in alcuni 
tratti di via Adige e via Gavaz-
zino, traversa a fondo chiuso. 
Da segnalare anche la sosti-
tuzione dei vecchi impianti 
fotovoltaici in zone extraurba-
ne con case sparse come via 
Molinara (1 punto luce), via 
Pasubio (1 punto luce), via 
Bergamo (3 punti luce), via 
Albarello (3 punti luce) e via 
Fusline (1 punto luce). 
Tutti questi impianti sono già 
funzionanti e funzionano con 
tecnologie Led. 
«Proseguiamo con questi 
interventi – ha dichiarato il 
sindaco Zanni -, una politica 
volta a contenere i costi della 
macchina amministrativa, di 
miglioramento dei servizi te-
nendo presente il tema della 
sostenibilità ambientale e di 
garanzia di una maggior sicu-
rezza di spazzi, prima sprov-
visti di adeguata illuminazio-
ne». 
Per quanto riguarda il nuovo 
progetto informatico “Whi-
stleblowingPA”, la piattafor-
ma gratuita a disposizione 
dei cittadini per segnalare 
eventuali condotte illecite ri-

Palazzolo...
 ¬ dalla pag. 1 

Lo scorso 18 febbraio presso 
la sala conferenze della bi-
blioteca civica, gli Amici della 
Musica  di Palazzolo, hanno 
presentato la terza opera  del 
programma abbonamenti  del 
teatro Filarmonico di Verona, 
il “Don Pasquale” di Gaeta-
no Donizetti. Confortante la 
presenza di pubblico, sala 
quasi piena, anche grazie al 
bel tempo. Per l’occasione la 
presentazione della serata è 
stata affidata al dott. Athos 
Tromboni, presidente nazio-
nale UNCALM, oltre che gior-
nalista e critico esperto di 
musica, che ha tracciato la fi-
gura del grande compositore, 
sottolineando le molteplici 
sfaccettature, come musici-
sta e come figura di mezzo 
tra i compositori  del 700 e 
i grandi compositori dell’otto-
cento. 
Nel dettaglio la spiegazio-
ne molto precisa dell’opera 

Gli Amici della Musica
presentano Donizetti

di Gianbattista Zanotti stessa facendo spesso pa-
ragoni con altre composizioni 
dell’autore, come per esem-
pio L’elisir d’amore. 
I cantanti ospiti della serata: 
il giovane ma già esperto ba-
ritono brasiliano Lucas Morei-
ra Cardoso, il giovane sopra-
no Paola Valentina Molinari, 
voce prorompente e di otti-
mo livello. Applaudite a lun-
go le loro performances che 
hanno visto arie famose del 
Don Pasquale e anche dell’E-

Da sinistra: il presidente Zanotti, 
il maestro Carissoni, il baritono Cardoso, 

il soprano Paola Valentina Molinari e Athos Tromboni

lisir D’amore. Grande come 
sempre l’accompagnamen-
to al pianoforte del maestro 
Damiano Maria Carissoni, 
anche lui a lungo applaudito. 
Soddisfazione per L’ottimo 
esito della serata da parte 
mia e del gruppo  dirigente 
per i complimenti  ricevuti dal 
pubblico, per l’ottima scelta 
degli artisti, e salutando  i 
convenuti abbiamo  invitato  
tutti alla prossima presen-
tazione che sarà lunedì 25 
Marzo, sempre in biblioteca 
alle 20.30 , dove verrà pre-
sentata l’opera “Adriana Le-
couvreur” di Francesco Cilea.
n

scontrate nell’ambito del rap-
porto con la propria Ammini-
strazione Pubblica. 
Il Whistleblowing è uno stru-
mento legale introdotto dalla 
legge n.179/2017, che ha at-
tivato nuove e importanti tu-
tele per coloro che segnalano 
(whistleblower) obbligando le 
Pubbliche Amministrazioni 
a utilizzare modalità anche 
informatiche e strumenti di 
crittografia, per garantire la 
riservatezza dell’identità del 
segnalante, del contenuto 
delle segnalazioni e della re-
lativa documentazione. 
La segnalazione,  fatta at-
traverso la compilazione di 
un questionario e che può 
essere inviata anche in for-
ma anonima, viene ricevuta 
dal Responsabile per la Pre-
venzione della Corruzione 
(RPC), che per il comune di 
Palazzolo sull’Oglio è il Se-
gretario Generale, e gestita 
garantendo la confidenziali-
tà del segnalante. Per fare 
le segnalazioni è necessario 
collegarsi alla pagina web 
https//comunepalazzolosul-
loglio.whistleblowing.it. 
Il progetto è promosso da 
Transparency International 
Italia e dal Centro Hermes 
per la trasparenza e i Diritti 
Umani e Digitali. Per miglio-
ri informazioni sul progetto 
“WhistleblowingPA” si deve 
visitare il sito whistleblowing.
it. n
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Il capitello dell’ex 
Ristorante Italia

 ¬ dalla pag. 1 Le dimore dei Foresti
ma nelle iniziative religiose, 
filantropiche ed economiche, 
in fermento contro la nobiltà: 
così troveremo il conte Giro-
lamo deputato della quadra 
di Mura, distintosi nel 1732 
per le solennità del SS. Cro-
cefisso ed il conte Gio.Batta 
nel 1797 podestà di Palaz-
zolo  e nel 1807 fautore del 
nuovo Ospedale insieme ad 
Alessandro, Laura e Maria 
suoi benefattori. Altri 12 let-
terati e scrittori emigrarono 
da Palazzolo tra il '700 e 
l'800, lasciando i nobili che 
risiedevano nei palazzi di 
Mura e della Piazza costel-
lando di stemmi dipinti ed in 
pietra di Sarnico tali edifici. 
Il loro architetto prediletto fu 
il Caniana autore anche del-
la chiesa di S.Alberto come 
già a suo tempo segnalato. 
Il palazzo sopra il teatro Au-
rora, l'attuale ricovero vecchi 
con all'interno lo stemma 
che sarebbe il caso di po-
sizionare sul portone d'in-
gresso: lo stemma porta lo 
scudo bendato d'argento e 
di vermiglio di sei pezze con 
il capo dell'imperio. Esso è 
accoppiato a quello dei nobi-

Sotto: 
DECAPITAZIONE DI 
SAN GIOVANNI BATTISTA 
(secondo pannello 
da sinistra nella base; 
tavola in pioppo 
mis. 20x47, spessore 
mm. 25)
Sopra: 
MARTIRIO DI SAN FEDELE 
(secondo pannello 
da destra 
nella base; tavola in pioppo 
mis.20x47, 
spessore mm.25) 

  POLITTICO DEL CIVERCHIO - UN CAPOLAVORO AL MESE (A CIURA ARCH. G.M. PEDRALI)

Cooperativa Sociale Palazzolese
S.C.R.L. ONLUS RICHIEDI U

N PREVENTIVO 

GRATUITO
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0.7
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88

Green Service progetta e manutiene aree verdi pubbliche e private, in collaborazione con il Garden il Pioppo. Sia il service che la serra 
sono gestiti dalla “Cooperativa Sociale Palazzolese onlus” che reinveste gli utili nel continuo miglioramento dei servizi offerti e 
nell’inserimento nel mondo lavorativo di soggetti appartenenti alle fasce deboli. Scegli etico. Scegli Green service.

un bel balzo in avanti rispetto 
ai 30 del primo anno. 
Per farci raccontare questo 
“miracolo” abbiamo incon-
trato Francesca Fabbrini, la 
direttrice organizzativa della 
Compagnia “Filodirame” che, 
con i colleghi Mario Pontoglio 
e Marco Pedrazzetti, ha ini-
ziato cinque anni fa a far rivi-
ve il teatro nella nostra città. 
Partiamo dalla vostra inizia-
tiva “Ponte a Teatro”: cosa 
vuol dire? 
«Un “Ponte a Teatro” è un 
progetto iniziato due anni 
fa, nel 2017 – ci racconta 
Francesca -. È uno scambio 
internazionale. Dal 4 al 10 
marzo tredici ragazzi france-
si, provenienti da Tolosa e di 
un’età che andava dagli 8 ai 
14 anni, sono stati a Palazzo-
lo per lavorare con gli allievi 
della scuola d’arte “Filodira-
me”: hanno lavorato su un 
testo teatrale di Molière. Ed 
è stato un successo di par-
tecipazione di pubblico, pro-
prio perché hanno lavorato 
insieme i bambini francesi 
ed i nostri piccoli artisti. Il 
24 aprile prossimo, fino al 
28 dello stesso mese, noi 
contraccambieremo la visita 
ai coetanei di Tolosa con 35 
allievi della scuola “Filodira-
me”, sia dei corsi di teatro 
che di danza. Come è suc-
cesso con i ragazzi francesi 
nostri ospiti, i nostri ragazzi 
saranno ospitati nelle fami-
glie dei stessi piccoli artisti. 
Sarà sicuramente una bella 
esperienza di vita, ma anche 
di aggregazione. Non bisogna 
sottovalutare – ha tenuto a 
precisare Francesca Fabbrini 
-, che quest’anno abbiamo 
vinto il concorso Cariplo, 
che ci ha permesso di allar-
gare ancora di più le nostre 
risorse. Ritornando a noi, 

Da sinistra, in piedi: Martina Pilenga, Floreal Conte, 
Laura Rotoli. Seduti, da sinistra: Mario Pontoglio, 

Francesca Fabbrini e Marco Predazzoli

Il portone su cui andrebbe posto lo stemma

Lo stemma (da poco rimosso)

li Palazzi poichè nel 1775 
la contessa Lelia sposò 
Ippolito Palazzi. Altri stem-
mi appaiono sulla casa 
Luigi Rondi e sulla "Cà 

del lupo" sulla strada per 
Palosco, mentre in Piazza 
Roma sul portone a destra 
del ponte e su un capitello 
dell'ex ristorante "Italia". n

quest’anno abbiamo un buon 
numero di abbonati, sono 
40, ed è un numero molto 
alto per noi, anche perché 
abbiamo tante persone che 
ritornano a Teatro anche se 
non sono abbonate. Si tratta 
di un fatto molto importante, 
che il nostro lavoro sia molto 
apprezzato». 
Allora la scommessa è vinta, 
la vostra? 
«Per noi, al momento si. 
Però non è finita. Dobbiamo 
crescere ancora, vogliamo 
creare sempre qualcosa di 
nuovo».
Nella nostra città prima del 
vostro arrivo, il teatro pareva 
essere quasi stato dimen-
ticato dai palazzolesi. Da 
quando siete arrivati, avete 
cambiato le cose e avete fat-
to riscoprire la voglia di tea-
tro. Cosa ne pensi?
«Grazie alla gente di Palaz-
zolo, prima di tutto. Comun-
que questo cambiamento ci 
voleva, vuol dire che c’era 
bisogno di dare una scossa 
perché la cultura ha bisogno 

di vivere. E di gente che la 
segue. Dico anche la verità: 
il primo anno le famiglie pa-
lazzolesi sembravano un po’ 
scettiche, ora le persone che 
ci seguono sono molte di più, 
con un 60% di famiglie palaz-
zolesi ed un 40% provenienti 
dai paesi limitrofi. Ripeto che 
è un buon risultato per tutti».
Voi avete trovato sulla vostra 
strada un’Amministrazione 
comunale che ha capito il vo-
stro progetto?
«Assolutamente sì. Anche 
senza conoscerci, hanno ca-
pito il nostro progetto e per 
noi è stato molto importante 
sentire la loro fiducia. Siamo 
molto soddisfatti del rappor-
to con l’Amministrazione, an-
che perché cercano di venire 
incontro alle nostre esigen-
ze». 
Per Palazzolo l’arrivo al Tea-
tro Sociale della Compagnia 
“Filodirame” è stato un vero 
toccasana, visto la ventata 
di novità  culturale che han-
no portato questi artisti con 
la loro preparazione e la loro 
passione. n

 ¬ dalla pag. 1 Il Teatro Sociale...

  IL CARNEVALE DEI NOSTRI ORATORI

San Rocco

San Sebastiano

San Giuseppe
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Continua la rincorsa ai play-
off della Pro Palazzolo, che 
è impegnata a recuperare i 
tanti punti perduti durante il 

girone di andata. Dopo le pri-
me otto giornate del girone 
di ritorno la squadra guidata 
da mister Corsini ha collezio-
nato ben cinque vittorie, due 
pareggi e una sola sconfitta, 

La “Pro” chiamata al mese verità
in casa con il forte Travaglia-
to. Un ruolino di marcia si-
curamente positivo, ma che 
ancora non basta per far ri-
entrare la Pro in zona playoff 
a sette gare dal termine del 

PROGETTO
HOLLYWOOD

PROPONE NR. 6 VILLETTE 
SU DUE PIANI + INTERRATO 

CLASSE ENERGETICA B

Palosco (BG) Via Bartolomeo Donati/Via Palazzolo
Autostrada A4 MI-VE uscita casello Grumello del M./Telgate   

seguire per Palosco 4 km

Via F.lli Kennedy n° 28 - PALOSCO (BG) - TEL. 035 845435 - FAX 035 4497773 - Susanna Costardi 334 1518354  -  susanna.costardi@alice.it 
www.costruzionicasecostardi.it

campionato. Finché non c’è 
la condanna della matemati-
ca, la speranza di disputare 
gli spareggi promozione è 
viva e la squadra del presi-
dente Facchetti farà di tutto 
per concretizzarla. 
Il cammino da fare è ancora 
lungo, a far ben sperare è 
proprio la squadra: una Pro 
così determinata non se la 
aspettava nessuno. La nuova 
coppia di attaccanti formata 
da Volpini e Ghidotti sta di-
mostrando con i numeri di 
essere un duo invidiabile. 
Alessandro Volpini è gioca-
tore di spessore, che ha fir-
mato il suo 200esimo gol in 
carriera. Una carriera vissuta 
a cavallo delle provincie di 
Bergamo e di Brescia, che ha 
toccato il suo culmine quan-
do a raggiunto il campionato 
di Eccellenza. Non si tratta 
di un centravanti puro, ma 
di una mezz’ala col fiuto del 
gol e un rifinitore capace di 
mandare spesso e volentie-
ri in gol i suoi compagni di 
squadra. Sicuramente è un 
giocatore che offre garanzie 
al mister Corsini per tentar 
la scalata ad una posizione 
playoff. 

Altra notizia positiva di que-
sti giorni riguarda Matteo 
Gualandris: l’infortunio ca-
pitato contro il Piancamuno 
è risultato meno grave di 
quanto si pensasse in un 
primo momento, tanto che 
il giocatore ha già iniziato 
il periodo di recupero e po-
trebbe essere pronto per l’i-
nizio del mese di aprile. 
La Pro però si trova ora ad 
affrontare un mese decisivo 
per il futuro suo campiona-
to: a marzo la squadra sarà 
chiamata ad una serie di 

partite “verità”. Si parte con 
la trasferta in casa della Pon-
togliese, seguita dalla sfida 
interna con il Foresto Spar-
so, nuovo viaggio nella vicina 
Paratico e ritorno tra le mura 
amiche per affrontare la capo-
lista Ospitaletto. Al termine di 
questo ciclo di gare potremo 
tirare le somme e vedere se la 
squadra del presidente Guido 
Facchetti sarà ancora in corsa 
per giocare i playoff.
Convocati 2 allievi provinciali 
Michele Morandi e Federico 
Facchetti. n

Marzo decisivo per le speranze playoff

Alessandro Volpini (a sinistra) festeggia i suoi 200 gol
con l’amico Michele Maffi

di GiusePPe morAndi
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DEGUSTAZIONI DI FRANCIACORTA 
IN ABBINAMENTO A PRODOTTI TIPICI

CROCIERA NORD EUROPA
GERMANIA- NORVEGIA

Sotto le luci verdi dell’Aurora 
boreale: TROMSO

dal 01/07/2019 al 12/07/2019
12 giorni / 11 notti

dal 1904

PRIORE
Az. Agr.

®

INTERNA FANTASTICA  E 1.590

OBLO’ FANTASTICA     E 1.750

BALCONE BELLA E 2.000

BALCONE FANTASTICA   E 2.180

LA QUOTA COMPRENDE
- Pensione completa a bordo
- Assicurazione medico + bagaglio
- Eventi degustativi a bordo durante la navigazione
- Bottiglia di Franciacorta a cena ogni 2 persone
- Bus da Brescia ad Amburgo andata e ritorno
- Una notte hotel 3 stelle a Francoforte 
+ cena + giro della città in lingua italiana
- Aperitivi di Franciacorta

LA QUOTA NON COMPRENDE
- Tasse portuali € 170,00
- Polizza annullamento viaggio e 70,00 per persona

ISCRIZIONI ENTRO IL 30 GENNAIO 2019

Vivi Brescia
PUBLISHER

a Brescia dal 1991

EDITORIA | UFFICI STAMPA
COMUNICAZIONE

WEB | SOCIAL MEDIA

UN PROGETTO

RIVISTA | WEB |SOCIAL

V. SAN BERNARDINO, 61/L | RONCADELLE | 0306371790 | REDAZIONE.VIVIBRESCIA@GMAIL.COM

LA SELEZIONE E IL RACCONTO DEGLI EVENTI DELLA CITTÀ E DELLA PROVINCIA

Partenza il 30/06/2019 da Brescia verso le ore 17.00 con bus gran turi-
smo 
01/07: Arrivo ad Amburgo e imbarco in Nave
12/07: Sbarco dalla nave e partenza con bus in direzione Francoforte. 
Arrivo in hotel, check-in e pomeriggio libero a disposizione. 
Sistemazione e cena in hotel 3*
13/07: Dopo la prima colazione giro guidato della città in lingua italiana 
(durata circa 2 ore). Pranzo Libero. Nel primo pomeriggio partenza 
in direzione Brescia con arrivo previsto in serata.

EST LOMBARDIA

PREZIOSA

ISCRIZIONI ENTRO FEBBRAIO 2019

OBLO’ FANTASTICA   € 1.750

LA QUOTA NON COMPRENDE 
- Tasse portuali €170,00

OFFERTA RISERVATA AI LETTORI

-Polizza annullamento viaggio €70,00 per persona
- Trousse di viaggio 

Le Crociere:
Degustando il Franciacorta
in collaborazione con alcune cantine

IL 20 MARZO 2019

DEGUSTAZIONI DI FRANCIACORTA 
IN ABBINAMENTO A PRODOTTI TIPICI

e 430

e500

e 555

La quota non comprende:
assicurazione per annullamento € 18,00

CABINA INTERNA FANTASTICA

OBLO’ FANTASTICA

BALCONE FANTASTICA 
(LIMITATE)

MSC SINFONIA

 Lady Jay e Walter L DeeJay (ASM EVENTS)

GENOVA- CIVITAVECCHIA- 
MONTECARLO

Dal 3 al 6 Maggio 2019
(4 giorni/3 notti)

PROMOZIONE 
VALIDA FINO 
A GENNAIO

WALTER 348 7320014
IVAN 3314506489

La quota comprende:

DEGUSTAZIONI DI FRANCIACORTA 
IN ABBINAMENTO A PRODOTTI TIPICI

Destinazione Sole

ITALIA - MALTA
SPAGNA - FRANCIA

dal 21 al 28 Aprile 2019
8 giorni / 7 notti

dal 1904

PRIORE
Az. Agr.

®

INTERNA BELLA E 675 

INTERNA FANTASTICA E 735

OBLO’ BELLA E 810

OBLO’ FANTASTICA E 865

BALCONE BELLA E 945

BALCONE FANTASTICA   E 1025

LA QUOTA COMPRENDE
- Pensione completa a bordo
- Tasse portuali
- Assicurazione medico + bagaglio
- Eventi degustativi a bordo durante la navigazione
- Bottiglia di Franciacorta a cena ogni 2 persone

LA QUOTA NON COMPRENDE
- Polizza annullamento viaggio e 30,00 per perona
- Bus da Brescia a Genova e ritorno e 50,00

Pasqua a bordo di MSC Bellissima

ISCRIZIONI ENTRO GENNAIO 2019 
OLTRE QUESTO MESE LE TARIFFE CAMBIANO 
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EST LOMBARDIA

LA 6A CROCIERA DEL GUSTO

BELLISSIMA

DEGUSTAZIONI DI FRANCIACORTA 
IN ABBINAMENTO A PRODOTTI TIPICI

Destinazione Sole

ITALIA - MALTA
SPAGNA - FRANCIA

dal 21 al 28 Aprile 2019
8 giorni / 7 notti

dal 1904

PRIORE
Az. Agr.

®

INTERNA BELLA E 675 

INTERNA FANTASTICA E 735

OBLO’ BELLA E 810

OBLO’ FANTASTICA E 865

BALCONE BELLA E 945

BALCONE FANTASTICA   E 1025

LA QUOTA COMPRENDE
- Pensione completa a bordo
- Tasse portuali
- Assicurazione medico + bagaglio
- Eventi degustativi a bordo durante la navigazione
- Bottiglia di Franciacorta a cena ogni 2 persone

LA QUOTA NON COMPRENDE
- Polizza annullamento viaggio e 30,00 per perona
- Bus da Brescia a Genova e ritorno e 50,00

Pasqua a bordo di MSC Bellissima
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EST LOMBARDIA

LA 6A CROCIERA DEL GUSTO

BELLISSIMA

DEGUSTAZIONI DI FRANCIACORTA 
IN ABBINAMENTO A PRODOTTI TIPICI

e 430

e500

e 555

La quota non comprende:
assicurazione per annullamento € 18,00

CABINA INTERNA FANTASTICA

OBLO’ FANTASTICA

BALCONE FANTASTICA 
(LIMITATE)

MSC SINFONIA

 Lady Jay e Walter L DeeJay (ASM EVENTS)

GENOVA- CIVITAVECCHIA- 
MONTECARLO

Dal 3 al 6 Maggio 2019
(4 giorni/3 notti)

PROMOZIONE 
VALIDA FINO 
A GENNAIO

WALTER 348 7320014
IVAN 3314506489

La quota comprende:

Crociera 
riservata 

anche a single
con attività

FEBBRAIO

OBLO’ BELLA                      € 470

OBLO’ FANTASTICA               € 500

“Decidiamo Insieme”, l’inizia-
tiva di bilancio partecipativo 
lanciata nell’autunno scorso 
dall’Amministrazione comu-
nale per riattivare la parteci-
pazione e il protagonismo dei 
cittadini nella vita pubblica, 
è in dirittura d’arrivo. Si trat-
ta della prima esperienza di 
democrazia diretta, che con-
sente ai cittadini di decidere 
come destinare una parte 
delle risorse del bilancio co-
munale proponendo progetti 
a beneficio di tutta la Città, 
che si svolge nella nostra 
città e che ha trovato una ri-
sposta positiva da parte dei 
palazzolesi. Sono 1917 i vo-
tanti che hanno partecipato 
al progetto, pari all’11% dei 
residenti che hanno compiu-
to i 13 anni nel 2018. Sono 
stati 33 invece i progetti 
presentati, tra questi sono 
8 quelli che hanno superato 
la prima selezione, con veri-
fica di fattibilità economica e 
tecnica. Ora toccherà ai cit-
tadini palazzolesi scegliere i 
progetti che diverranno realtà 
votando tra sabato 30 e do-
menica 31 di marzo dalle 8 
alle 20 presso la sala Civica.
In preparazione della votazio-
ne, aperta a tutti i cittadini 
che abbiano compiuto i 13 
anni, lunedì 11 di marzo la 
Casa della Musica ha ospita-
to la presentazione degli pro-
getti otto finalisti, raccontati 
dai loro ideatori.
Ecco gli 8 finalisti della prima 
edizione di “Decidiamo Insie-
me”: il primo classificato con 
368 preferenze è “Officina 
Azzurra”, proposto da Wave 
Skatepark che prevede un 
budget di 150mila euro per 
il recupero con bonifica della 
zona dell’ex pizzeria nel par-
co con la creazione di un’a-
rea feste attrezzata. Il secon-
do progetto classificato, con 
264 voti, è “H 2 OK” propo-
sto dall’Istituto Marzoli e 
vedrà la realizzazione di due 
erogatori interni ed uno ester-
no di acqua, la sostituzione 
delle bottiglie di plastica con 
bottiglie di acciaio o allumi-
nio da consegnare a ciascun 

“Decidiamo Insieme”
Il 30 e 31 marzo si votano i progetti 

presentati

di GiusePPe morAndi studente. Costo del progetto 
65mila euro. Il terzo progetto 
è proposto dalla Casa della 
Musica e è intitolato “Una 
città con la musica intorno” 
e prevede l’integrazione del 
palco e degli impianti luci e 
audio della sala concerto del-
la Casa della Musica. Votato 
da 172 persone, costo pre-
visto di 25mila euro. Quarto 
classificato “Perché la nostra 
mente non si “Fermi”, propo-
sto dalle classi terze della 
scuola Enrico Fermi e votato 
da 172 persone, che prevede 
la realizzazione di una biblio-
teca e zona studio in un’aula 
della scuola E. Fermi. Previ-
sto un budget di 5mila euro. 
Quinto progetto classificato, 
proposto da Anche io pos-
so co un budget previsto di 
32mila euro, “TrasportABILE: 
un aiuto alle persone con dif-
ficoltà motorie” che prevede 
l’acquisto di un automezzo 
con pedana. Il sesto proget-
to, proposto da Weekend 
Students e intitolato “Sala 
studio del weekend” con un 
costo di 17300 euro, preve-
de la crazione di un luogo di 
studio per studenti gestito da 
una associazione studente-
sca nel Centro Civico di San 
Pancrazio, in Piazza Indipen-
denza. Il settimo progetto, 
“Contenimento inquinamento 
acustico area ballo parco tre 
ville”, prevede l’installazione 
di un impianto audio direzio-
nale sul perimetro dell’area 
ballo del Parco Tre Ville ed è 
proposto dell’Associazione 
Pensionati, budget di 9mila 
euro. L’ottavo e ultimo pro-
getto in graduatoria è “Sicuri 
di voi sicuri di noi” proposto 
dai Volontari del Cor Unum 
Onlus, costo 39mila euro, 
che prevede la messa in si-
curezza e la sistemazione dei 
garage per gli automezzi del 
trasporto disabili presenti in 
villa Kupfer.
Toccherà ai palazzolesi, il 30 
e 31 marzo prossimi, dire 
quale sarà il progetto ad es-
sere finanziato, o i progetti 
visto che le risorse destinate 
dall’Amministrazione comu-
nale al bilancio partecipativo 
sono di 200mila euro. n

Nei paesi più evoluti sul fronte 
sport è da considerare norma-
le  poter contare su città che 
hanno due sedi separate e ge-
stite in modo qualificato per lo 
sport amatoriale e per lo sport 
agonistico/professionistico è 
un’autentica rarità (in America 
si chiamano Members Club e 
Academy). La nostra Palazzolo 
ha questa grande fortuna: da 
un lato l’Accademia per la di-
sciplina sportiva, che si fonda 
sulla formazione di un agonista 
con un obbiettivo (il risultato) e 
che prevede un piano curricula-
re (come in qualsiasi scuola), 
una programmazione annuale 
e una preparazione globale 
(tecnico-tattica, fisico-atletica 
e mentale). Dall’altro un polo 
amatoriale come il Circolo Ten-
nis, dove la pratica del tennis 
è amatoriale, non disturba chi 
“studia” tennis, ma può anche 
essere la miccia per avvicinar-
si al tennis in modo agonistico. 
A Palazzolo c’è un terzo aspet-
to importante sul fronte ten-
nis: quello di aver nobilitato 
con un’interpretazione lo spa-
zio Accademia: perché questo 
spazio dove si formano pro-
fessionisti è anche luogo di 
cultura (l’Accademia, che nel  
2017 ha festeggiato il 25° an-
niversario, a partire dal 2010 
ha dato vita al Jazz & Racquet 
Project) e di solidarietà (vedi le 
devoluzioni con cene e inizia-
tive alla Fondazione Valsecchi 
per la ricerca contro il tumore 

Tennis, tanti eventi tra Circolo e Accademia
Palazzolo e la fortuna di poter contare su un polo agonistico e un polo amatoriale

di roberto PArolAri

al pancreas). “L’Italia ha stori-
camente un numero di gioca-
tori di alto livello troppo basso 
rispetto al numero di tennisti 
che frequentano i circoli. Que-
sto - spiega Renato Vavassori 
- è innegabilmente legato al 
fatto che il tennis, come il golf, 
in Italia è uno sport che si svi-
luppa nei circoli, dove l’attività 
amatoriale-ricreativa convive 
con quella sportiva”. Veniamo 
ora alle iniziative promosse 
dal circolo per le prossime set-
timane: si va dalla settimana 
gratuita per le donne, ai tornei 
di tennis per ogni gusto, fino 
ad arrivare agli stage e alla 
giornate per le famiglie.
Si parte con lo stage per gli 
adulti (24 marzo, 28 aprile, 
26 maggio e 23 giugno con 
il torneo conclusivo del 14 
luglio). Da lunedì 8 a venerdì 
12 aprile, nell’ambito delle 
manifestazioni promosse dal 
Comune di Palazzolo per l’ini-
ziativa “8 marzo e dintorni”, il 
Circolo (pure gestito dallo staff 
Vavassori) dà il via a “Tennis in 
Rosa”, offrendo la possibilità a 
tutte le donne di provare il ten-
nis gratuitamente (la mattina 
dalle 8 alle 12). Nella stessa 
settimana, dall’11 al 13 apri-
le, partono i tornei ospitati nel 
centro di via Gavazzino con il 
“Tennis in Carrozzina” subi-
to seguiti, dal 23 aprile al 5 
maggio, dall’Open Maschile e 
Femminile e, tra il 18 e il 26 
maggio, dal torneo promozio-
nale giovanile Kinder+Sport. 
A giugno, dall’1 al 16 si svol-
ge il torneo di Terza categoria 

Vavassori al Roland Garros: dal 26 febbraio al 1° marzo,
lo ha raggiunto come Itf Expert per certificare il French

National Training Centre. Qui sotto è con Thierry 
Champion, direttore tecnico della Federazione Francese

ed ex giocatore di Davis. A sinistra i campi dell’Accademia

sia femminile che maschile, 
mentre dal 15 al 30 toccherà 
al torneo giovanile del Circuito 
Australian. Il torneo veterani 
over 55 e 65 si terrà dal 29 
giugno al 7 luglio, ed è in pro-
gramma  un nuovo torneo de-
dicato ai giocatori di Terza ca-
tegoria maschile e femminile. 
Da segnalare anche la “Family 
Cup”, la giornata dedicata alle 
famiglie in programma il 19 
maggio a partire dalle 9 con un 
torneo di doppio a cui parteci-
pano genitori e figli, e i tornei 
di Tennis non stop per adulti e 
bambini in calendario sabato 6 
e domenica 7 luglio. Insomma, 
le iniziative coprono tutti i pro-

fili di utenti: il circolo ha anche 
squadre iscritte ai campionati 
Fit Under 12, 14 e 16, squadre 
D3, D4 e una squadra veterani. 
L’attività del Circolo è intera-
mente svolta in collaborazione 
e con il patrocinio del Comu-
ne. Passando all’Accademia, 
ricordiamo anche l’organizza-
zione della settimana dedicata 
alla disabilità: come lo scorso 
anno l’Accademia ha invitato 
presso le sue strutture, grazie 
all’accordo con la Federazione 
italiana sport paralimpici degli 
intellettivo relazionali, atleti 
paraplegici e persone con diffi-
coltà neuropsichiche. L'appun-
tamento è per aprile. n

Da sinistra: Valentina Pericoli consulente Refe, 
il sindaco Zanni e Francesco Acerbi, consigliere 

comunale del progetto Bilancio Preventivo

 ¬ dalla pag. 1 

La Villa...
stra richiesta. Speriamo non 
serva mai, comunque in caso 
servisse è qui a disposizione 
di tutti».” 
La ditta installatrice è la 
Lineaconfort Medicali di 

Manerbio. Ora, chi avrà la 
responsabilità di usare di 
questo strumento, dovrà 
seguire un corso di teoria e 
pratica. 
Si tratta di uno strumento fa-
cilmente utilizzabile per chi è 
formato, utilissimo per salva-
re la vita in caso di arresto 
cardiaco. n
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A Palazzolo le iniziative 
che riguardano la Festa 
della Donna vanno ben ol-
tre la semplice ricorrenza 
che viene  festeggiata l’8 
di marzo. 
Un progetto partito, in sor-
dina, sette anni fa e che 
con il passare degli anni 
ha raccolto sempre mag-
giori adesioni ampliando 
gli eventi da presentare al 
pubblico tanto da andare 
ben oltre il mese di mar-
zo. Quest’anno gli ultimi 
eventi si terranno a metà 
aprile. 
A presentare la nuova edi-
zione di «8 Marzo e din-
torni» è stato l’Assessore 
alle Pari Opportunità Na-
dia Valli, accompagnata 
dall’Assessore allo Sport 
Alessandra Piantoni e da 
Angiola Baitelli del gruppo 
Lisistrata, Francesca Fab-

brini del Teatro Sociale, 
Sara Strabla, la professo-
ressa Enza Verucchi, Chia-
ra Brescianini del Lions 
e Giuseppe Vavassori 
dell’Accademia tennis Va-
vassori. 
La novità di quest’anno 
per le iniziative legate all’8 
marzo è il tennis in rosa: 
presso il tennis di via Ga-
vazzino l’Accademia Vavas-
sori offrirà a tutte le donne 
l’opportunità di accostarsi 
al tennis con la settimana 
di prove gratuite dall’8 al 
12 aprile, ogni mattina dal-
le 8 alle 12. 
La manifestazione è orga-
nizzata da Aria Franciacor-
ta, la rete antiviolenza del 
Comune di Palazzolo che è  
anche l’ente capofila con 
gli ambiti distrettuali di 
Chiari, Orzinuovi e Iseo. Il 
mese dedicato alla donna 
è iniziato il 3 marzo pres-
so il castello Oldofredi di 

Un mese in rosa
Quattro settimane di iniziative per la donna

di GiusePPe morAndi

Iseo, con la presentazione 
di “Il canto del mare: sto-
rie di anime in viaggio” di 
Camilla Corridori che con 
l’accompagnamento musi-
cale di Vincenzo Albini e 
Eva Feudo Shoo. 
Il 7 marzo, presso il Teatro 
Sociale, si è tenuto lo spet-
tacolo “Superginger” di e 
con Anna De Franceschi. Il 
giorno dopo, presso il Tea-
tro Aurora, è andato in sce-
na “Emozioni a confronto” 
del gruppo Le Api Operose. 
Mercoledì 20, presso la 
sala delle conferenze Bi-
blioteca Civica ecco l’in-
contro con Cecilia Ghidotti, 
autrice del libro “Il pieno di 
felicità”. 
Domenica 24 marzo l’ini-
ziativa si sposta tra le vie 
di Palazzolo con i percorsi 
tematici in città per “La 
via in rose” a cura della 
commissione per le Pari 
Opportunità del Comune di 
Palazzolo. 
Il  30 marzo alle 20,45 
presso la Casa della Mu-
sica si parla dell’immagine 

della donna nella canzone 
italiana, a cura del Centro 
di formazione Musicale 
Riccardo Mosca. 
Domenica 31 marzo si 
tengono il mercatino delle 
donne di Marzo in Piazza 
Roma, a cura della Com-
missione pari Opportunità, 
e la seconda edizione di 
Affari in Piazza, a cura di 
Asscom San Fedele.
Il 7 aprile alle 10,30 si 
svolgerà incontro con il 
professor Marco Severini, 
autore del libro “La cer-
chia di Anna. Donne che 
percorrono i tempi”, che 
verrà ospitato nella Villa 
Pensionati, dove ci sarà 
anche lo screening visivo 
gratuito “Pierino l’Occhioli-
no” a cura del Lions Club 
Palazzolo. 
Conclude l’edizione 2019 
di «8 Marzo e dintorni»  il 
tennis in rosa, con la setti-
mana di prove gratuite per 
le donne a cura dell’Acca-
demia Vavassori. 

n

Si è svolta lo scorso 24 feb-
braio al Centro Diurno «G. 
Orsatti» di Palazzolo l’assem-
blea annuale dell’Avis Co-
munale di Palazzolo, che ha 
visto quest’anno anche l’ap-
provazione del nuovo statuto 
redatto in base alla nuova 
normativa del Terzo Settore.
L’incontro è stato introdotto 
dal presidente Giovanni Vez-
zoli, a cui sono seguiti gli in-
terventi del direttore sanita-
rio dott. Franco Piantoni, del 
tesoriere Bordoni e del segre-
tario provinciale Angelo Capi-
tanio che ha espresso parole 
di apprezzamento nei con-
fronti della sezione. Riguardo 
ai dati sulle attività del 2018, 
il presidente ha comunicato 
che al 31 dicembre gli iscritti 
sono 388 (4 in meno rispetto 
all’anno precedente), di cui 
366 attivi e 22 collaboratori. 
Sono stati 23 i nuovi dona-
tori. Hanno invece cessato 
l’attività di donatore 29 soci. 
Due di questi sono rimasti 
come collaboratori. Comples-
sivamente sono state effet-
tuate 547 donazioni di cui 
498 con l’Avis provinciale di 
Brescia e 49 presso il centro 
trasfusionale dell’ospedale 
di Chiari, con una riduzione di 
numero rispetto al 2017 di n. 
40 unità di sangue raccolte. 
Vezzoli ha sottolineato l’im-
portanza dell’annualità 2018 
soprattutto per quanto riguar-
da la sensibilizzazione della 
comunità e la promozione 
della cultura della donazio-
ne, Durante l’anno scorso si 
sono svolte infatti numerose 
iniziative di sensibilizzazione 
ed eventi culturali, in collabo-
razione con altre realtà di vo-
lontariato come Kuma, Alpini 
e Amici di Padre Riccardo, Fi-

lodirame e Pensionati. Il dato 
positivo è anche la crescita
delle collaborazioni con gli 
istituti scolastici cittadini, 
che sono sempre più interes-
sati ad aprire le porte all’Avis
per diffondere le buone pra-
tiche e assicurare un futuro 
all’associazione e, soprattut-
to, alla raccolta del sangue
tra le giovani generazioni. 
Proprio i più giovani sono 
stati infatti al centro della 
discussione. Da un lato si 
sottolinea la buona parteci-
pazione alle donazioni, ma 
dall’altro manca l’impegno 
all’interno del gruppo dirigen-
te che avrebbe bisogno di un 
ricambio generazionale.
Il dott. Piantoni ha spiegato 
la rilevanza delle garanzie di 
sicurezza nella sua relazione 
sanitaria, mentre il tesoriere 
Bordoni ha esposto la rela-
zione economica. Dopo la 
discussione e l’approvazione 
delle relazioni il segretario 
provinciale Capitanio ha rin-
graziato tutti i donatori pa-
lazzolesi e ha chiarito che il 
leggero calo di donazioni è in 
linea con i dati del resto della 
provincia. Per quanto riguar-
da i locali delle donazioni, 
attualmente ospitate presso 
il centro della Croce Rossa di 
via Golgi, si stanno cercando 
soluzioni per migliorare il ser-
vizio grazie al confronto col 
responsabile C.R.I. Faustino 
Belometti.
Si è passati poi alla lettura 
ed all’approvazione dello sta-
tuto modificato per recepire 
le novità intervenute nella 
normativa del Terzo Settore.
Al termine sono state conse-
gnate le benemerenze ai do-
natori che hanno raggiunto le 
8, 16 e 36 donazioni. n

Avis, assemblea annuale

I promotori dei progetti per la festa della donna
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STUDIO DENTISTICO 
FEDEDENT 

Regalati un 
nuovo sorriso

• Finanziamenti personalizzati
 a tasso zero
• Estetica viso
• Trattamenti ortodontici
 con mascherine trasparenti
 

• Implantologia a carico immediata
 in 24 ore
• Visite gnatologiche
• Protesi removibili estetiche
• riparazioni protesi mobili in giornata 

Passa da noi x una visita senza impegno troveremo 
la soluzione migliore per il Vostro sorriso

PER TUTTI I NOSTRI PAZIENTI: SE PORTI UN AMICO O UN FAMILIARE 
PER TE UN TRATTAMENTO DI IGIENE DENTALE IN OMAGGIO!

CONVENZIONATO

CON META SALUTE

E PRONTO CARE

�ima di andare 

all’estero…
 passa da noi

I beni architettonici, siano 
essi monumenti pubblici 
o edifici sacri, con il pas-
sare degli anni sono sog-
gette a deperimento che 
deve essere combattuto 
mettendo in atto le ne-
cessarie azioni di manu-
tenzione, che hanno costi 
non indifferenti. 
Un caso che riguarda di-
rettamente la nostra città 
e, soprattutto, le nostre 
chiese, che sono state o 
saranno interessate da 
interventi di recupero: lo 
scorso anno si è messo 
mano, per quanto possi-
bile, alla parrocchiale di 
S. Maria Assunta, men-
tre proprio in questi gior-
ni si stanno concludendo 
i lavori di restauro della 
chiesa della Madonna di 

Lourdes, Santuario caro e 
devoto ai palazzolesi. 
Eretto per volontà dell’al-
lora parroco Don Ferdinan-
do Cremona, il Santuario 
è stato ristrutturato la 
prima volta nel 1954 e la 
seconda volta nel 1979. 
Questi edifici sacri rap-
presentano un importan-
te monumento e simbolo 
cittadino, per il loro valore 
architettonico e il legame 
con la storia cittadina, ma 
con il passare del tempo 
hanno  bisogno di una 
sempre maggiore manu-
tenzione con interventi 
che hanno costi pesanti.  
Costi pesanti che però 
non possono essere il 
solo pensiero per i parroci 
che le custodiscono, che 
hanno l’obbligo di fare in 
modo che il luogo sacro 
sia sempre agibile e sicu-
ro per i parrocchiani che 

Lavori urgenti per la SS. Trinità
Servono fondi per il recupero della chiesa

di GiusePPe morAndi lo frequentano. A Palaz-
zolo, grazie all’impegno e 
al sostegno degli alpini, 
si stanno per concludere i 
lavori per la messa in si-
curezza di una parte del 
tetto del Santuario, opera 
anche dello studio tecnico 
dell’ingegnere Carlo Bona-
ri. 
La situazione era critica 
e l’intervento è stato ri-
tardato, oltre che dalla 
difficoltà a recuperare i 
fondi necessari, anche 
dalle eccessive lungaggini 
burocratiche, con le varie 
richieste inviate alle belle 
arti, alla curia di Brescia 
e alla sovraintendenza. 
Difficoltà ormai superate, 
visto che l’opera di recu-
pero sta volgendo al ter-
mine, sostenuta dal grup-
po alpini palazzolese che 
ha offerto circa 10mila 
euro. 
Concluso questo inter-
vento, ci sarà da mettere 
mano alle altre chiese pa-
lazzolesi, che necessitano 
di manutenzione. 
La speranza è che qualche 
benefattore dia un contri-
buto che possa sostenere 
il sempre più impellente 
recupero di questi luoghi 
sacri simboli della nostra 
comunità religiosa. 
Chi vuole contribuire e 
sostenere le spese ne-
cessarie al recupero 
delle chiese palazzolesi 
può chiamare il parroco 
don Paolo Salvadori al 
3333617082 o il capo-
gruppo degli alpini Mario 
Simoni al 339983882. 
n

costo complessivo dell’ope-
ra di 20 milioni di euro. La 
stazione ferroviaria di Palaz-
zolo è sorta nel 1857 ed il 
sottopasso non è mai stato 
realizzato fino ad oggi. Ora 
c’è ed è fatto a norma di leg-
ge. La nostra stazione, come 
tutte quelle che compongono 
la linea ferroviaria che colle-
ga Brescia a Bergamo, sarà 
comandata a distanza dal 
Posto Centrale Multistazione 
(PCM) di Milano Greco Pirelli. 
Si tratta dell’ACCM, il nuovo 
Apparato Centrale Compute-
rizzato Multistazione (ACCM) 
per la gestione del traffico 
ferroviario, che consente una 
gestione più efficiente della 
circolazione ferroviaria e del-
le infrastrutture, garantendo 
la maggior flessibilità nell’u-
so dei binari, migliorando 
così gli standard di regolari-
tà e la puntualità dei treni. 
Come è facile ricordare, negli 
ultimi mesi i disagi sulla trat-
ta sono stati parecchi. 
La stazione ora ha strutture 
per i non vedenti e i marcia-

La stazione...
piedi rialzati per evitare l’at-
traversamento dei binari. Con 
l’entrata in servizio del nuovo 
sistema sulla linea Brescia 
– Bergamo saranno una ven-
tina i capistazione a non es-
sere più necessari, verranno 
così dislocati in altre stazioni 
gestite da Trenord.  
Nella nostra città il caposta-
zione sarà presente solo in 
caso di necessità, ad esem-
pio quando transiteranno i 
treni Blu, i treni a vapore che 
tra la primavera e l’autunno 
viaggiano su linee dismesse. 
Come si vede nella foto, nel-
la stazione ci sono quattro 
monitor comandano tutti gli 

spostamenti ferroviari, inte-
ressati sulla linea orobica-
bresciana. 
La stazione palazzolese usu-
fruirà anche di un ascensore 
per disabili e vi transiteran-
no i treni di Italo e la Freccia 
d’argento, senza però l’obbli-
go di fermata. 
«Questi lavori - ha riportato 
un comunicato delle Ferrovie 
dello Stato - hanno richiesto 
oltre 100 tecnici, personale 
di Rete Ferroviaria Italiana e 
di ditte appaltatrici specializ-
zate, che hanno condotto le 
complesse operazioni  per la 
messa in esercizio del nuovo 
sistema». n

 ¬ dalla pag. 1 

L’Ufficio Movimenti della stazione

L’ingresso del nuovo sottopassaggio
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diretto verso Brescia Due e 
che trovammo la moto nel-
la zona industriale appena 
fuori dalla città, quindi po-
trebbe avere percorso la 
via San Martino della Bat-
taglia, svoltando nella via 
Vittorio Emanuele o in Via 
Croce e poi, una volta al Ca-
valcavia Kennedy potrebbe 
essersi immesso nella via 
Creta che conduce sino in 
via Orzinuovi, passando dal 
semaforo di via Corsica e 
da lì prendendo lo svincolo 
della tangenziale Ovest con 
direzione Fornaci avrebbe 
effettuato il cambio di vei-
colo nella strada sterrata 
adiacente.

L’ipotesi non era molto 
lontana dalla realtà e, si-
curamente, il percorso, 
che avrebbe potuto essere, 
con un po’ di fortuna, pro-
prio quello da me ipotizza-
to per la fuga con la moto, 
avrebbe potuto esserci utile 
anche per esplorare le vie 
della città alla ricerca del 
percorso fatto durante la 
fuga con l’auto di scambio.

Il Capo Centrale ci fece ac-
comodare davanti al modu-
lo di controllo delle teleca-
mere sparse per la città e ci 
chiese, infatti, quali strade 
avrebbero potuto interes-
sarci.

Io gli indicai quelle che prin-
cipalmente avrebbero po-
tuto essere le vie percorse 
dall’assassino, quindi indi-
cai, oltre alla via Zanardel-
li e zone limitrofe natural-
mente, anche altri probabili 

percorsi come la via Vitto-
rio Emanuele, il cavalcavia 
Kennedy, la via Creta e la 
via Dalmazia, nonché la via 
Orzinuovi.

- Ciumbia! - disse il Capo 
Centrale, da buon Milane-
se…

Sono certo che sarà un la-
voro lungo, perciò dobbia-
mo fare alla svelta perché 
più passa il tempo e più 
sarà difficile raggiungere le 
tracce di quei criminali!
Va bene, Maresciallo… 
Dunque, vediamo la teleca-
mera del centro città innan-
zitutto...

Il lavoro fu veramente lun-
go. 
Alle 15,00 eravamo anco-
ra nella Centrale dei Vigili, 
ma avevamo acquisito le 
registrazioni di ben quat-
tro postazioni di controllo, 
quindi potevamo essere 
fieri del lavoro che stavamo 
compiendo, giacché la pre-
senza corposa del materia-
le da esaminare denotava 
che stavamo percorrendo 
una strada utile, sperando 
di trovare tra le immagini 
quelle che ci occorrevano.

Previdentemente, avevo fat-
to concentrare altre squa-
dre, ognuna composta da 
due agenti, presso le Cen-
trali Operative della Polizia 
di Stato e degli Istituti di 
Vigilanza privata, mentre 
noi ci occupavamo di quella 
della Polizia Municipale.

Il resoconto della ricerca 

potetti farlo solo durante 
la serata, quando raccolsi 
tutti i nastri nel mio ufficio: 
nientemeno che dieci regi-
strazioni! Perciò dovemmo 
passare la nottata in ufficio 
per visionare le registrazio-
ni! 

Feci il punto della situazio-
ne unitamente agli altri col-
leghi impegnati all’indagine 
e chiamai il Colonnello, di-
cendogli che era necessario 
un altro elemento nella mia 
squadra, data la prospet-
tiva che mi si era presen-
tata davanti. Il Colonnello 
acconsentì, chiedendomi 
se avessi avuto delle pre-
ferenze, al che gli dissi che 
avrei preferito Fais, il quale 
aveva già iniziato a lavorare 
con noi dal principio dell’in-
dagine.

Sono d’accordo! – disse il 
Colonnello.
Grazie. 

Feci venire Fais immediata-
mente nell’ufficio per la riu-
nione organizzativa.

Distribuii i nastri alle otto 
persone presenti, me com-
preso e diedi le istruzioni 
sulle operazioni da compie-
re.

Cerchiamo nell’intervallo 
che va dall’ora dell’omici-
dio in poi, dalla via Zanar-
delli alla zona industriale, 
tutte le riprese relative alla 
motocicletta che abbiamo 
rinvenuto. Inoltre, dal luo-
go del ritrovamento della 
moto dobbiamo individuare 

I sistemi di videosorveglianza...
  PONTOGLIO – UN CARABINIERE RACCONTA - PARTE V

 ¬ dalla pag. 1 

UNA COSTANTE EVOLUZIONE NELLE FORNITURE DI ALTA TECNOLOGIA

CDF - Brescia - Via Labirinto, 165
Tel. 030 349413 - Fax 030 347745

CDF - Valsabbia - Gavardo - Piazza Aldo Moro, 5
Tel. 0365 376625 - Fax 0365 1903768

CDF - Bergamo - Castelli Calepio (Bg) - Via S. Rocco, 1
Tel. 035 4425363 - Fax 035 4494663 www.casadelfiltro.it

IMPIANTI PER FRENI AD ARIA
SPIRALI ARIA PER FRENI RIMORCHIO
FRENI E BALESTRE
RICAMBI STERZO
RICAMBI RALLA
RICAMBI MOTORE
SOSPENSIONI
CUSCINETTI RUOTA
ALTERNATORI / MOT. AVVIAMENTO
FANALERIA E ACCESSORI CABINA

DA OGGI È OPERATIVO IL NUOVO SERVIZIO DI:

AUTOCARRI E RIMORCHI
RICAMBI PER

Scarica la nostra App.

i veicoli che provenivano 
dalla zona industriale verso 
la città. Presso le Centrali 
Operative abbiamo già dato 
un’occhiata, quindi sappia-
mo cosa cercare. Vero ra-
gazzi?

Sì! Allora, al lavoro! Appe-
na avrete informazioni utili 
segnalatemele, in modo 
da poterle confrontare con 
quelle raccolte dagli altri 
colleghi.

Fu una nottata in cui il caffè 
fu protagonista, litri di caf-
fè, per combattere il sonno 
perduto e la stanchezza che 
comunque avemmo accu-
mulato durante la giornata. 
n



Ozono-terapia
per il mal di schiena
e il dolore cervicale
L’OZONOTERAPIA È OGGI 
UNA DELLE TERAPIA PIÙ EFFICACI 
PER LA CURA DELLE PATOLOGIE
DELLA COLONNA VERTEBRALE

QUALI LE POSSIBILI SOLUZIONI PER CHI SOFFRE DI MAL DI SCHIENA 
E/O DOLORE CERVICALE?
Tra le molteplici terapie oggi utilizzate per curare tali sintomi, l’Ossigeno/Ozono terapia è 
probabilmente quello più conosciuto, con numerosi lavori scientifici che ne supportano 
l’efficacia clinica. Basti pensare che nell’ernia discale lombare si ottiene la guarigione 
in più dell’80% dei casi (Intramuscolar Oxygen Ozone Therapy of Acute Back Pain with 
Lumbar Disc Herniation – SPINE Volume 34, Number 13, pp 1337-1344).

CHE COS’È E COSA FA L’OZONO?
Anche se molte persone ne hanno sentito parlare, poche sanno di che cosa si tratta. 

La prima cosa da sapere è che l’ozono non è un farmaco né un liquido. 
L’ozono è un gas incolore dall’odore particolarmente acre e irritante per le vie 

aeree. È formato da tre molecole di ossigeno (O3) ed è un gas instabile 
(le molecole di ossigeno tendono a separarsi rapidamente) e la sua 

efficacia terapeutica deve essere garantita attraverso la rapida 
inoculazione nel paziente.

L’ozono agisce sul dolore grazie ad un’azione antiinfiammatoria e 
miorilassante; inoltre aiuta la guarigione favorendo il microcircolo: 
ne consegue un accelerazione del processo di 
essicamento/riassorbimento dell’ernia del disco.
Non essendo un farmaco, l’ozono non ha controindicazioni, 
non interferisce con eventuali farmaci assunti dal paziente 
e non presenta alcun effetto collaterale.

IN CHE COSA CONSISTE IL TRATTAMENTO?
La procedura varia a seconda della zona e della problematica da 
trattare. Nel caso di ernie del disco e/o protrusioni discali lombari, 
la terapia consiste nell’iniettare l’ozono nei muscoli lombari. 
Nel caso di contratture muscolari, ernie o protrusioni discali 
cervicali, l’ozono viene iniettato sotto la pelle. 
Le procedure vengono eseguite utilizzando piccoli aghi molto 
sottili, in modo da creare il minor disagio possibile al paziente, 
il quale può riprendere le proprie attività quotidiane dopo il 
trattamento, lavoro e guida compresi. A seconda dei casi, 
un trattamento può variare dalle 6 alle 12 sedute.

Il dolore che affligge la colonna vertebrale è un disturbo assai diffuso che colpisce 
l’80% della popolazione e rappresenta la principale causa di visita medica e di assenza 
dal luogo di lavoro. Le patologie della colonna vertebrale che scatenano tale dolore 
sono molteplici: ernia del disco cervicale e lombare, protrusione discale, contusioni 
muscolari (colpo di frusta), traumi distorsivi della colonna per citare i più frequenti.

“
”

via Sarnico, 37a Capriolo - 0300948545Medycal Plan poliambulatori

DR. CLAUDIO FERLINGHETTI 
Neurochirurgo

DR. FRANCESCO MARIA LA GAMMA
Anestesista Rianimatore Terapia Antalgica
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PALAZZOLO DA PROMUOVERE PALAZZOLO DA BOCCIARE

Manca lo scivolo di accesso 
alle strisce pedonali all’incrocio 
tra via Marconi e via Zanardelli; 
una ragazza disabile è costretta 
ad accedervi passando 
pericolosamente dalla strada

La consegna del defibrillatore al centro anziani. Da sinistra: 
l’assessore alle pari opportunità Nadia Valli, il presidente del centro diurno 

anziani Aldo Micheloni e il funzionario della banca BCC Oglio - Serio Michele Musci

Confartigianato Brescia compie 70 anni

Eugenio Massetti, presiden-
te di Confartigianato Impre-
se Brescia e Lombardia dal 
2009 e presidente regionale 
di Confartigianato Lombardia 
dal 2013, membro della giun-
ta esecutiva nazionale di Con-
fartigianato con l’importante 
delega all’Energia, prima di 
tutto è e resta un imprendi-
tore. Stampatore per lavoro, 
editore per passione, lavora e 
vive a Roccafranca. 

Dopo averla presentata, 
parliamo di Confartigiana-
to, l’organizzazione che con 
fierezza rappresenta a livello 
provinciale e regionale
Confartigianato è la più rap-
presentativa organizzazione 
delle piccole e medie im-

prese dell’Artigianato e pro-
muove il valore dell’essere 
artigiano. Siamo, prima di 
tutto, un forte attore sociale, 
proattivo nelle relazioni con 
le istituzioni a tutti i livelli e 
partecipiamo alle attività a 
sostegno della crescita com-
petitiva delle imprese, del 
lavoro, delle comunità locali.

Quanti sono gli iscritti?
Confartigianato Imprese Bre-
scia e Lombardia Orientale 
ha oltre 14mila associati ed 
è di gran lunga la numero uno 
tra le organizzazioni imprendi-
toriali. Ogni giorno, grazie ai 
nostri 15 uffici dislocati su 
tutta la provincia e coordina-
ti dalla sede centrale di via 
Orzinuovi a Brescia offriamo 

servizi per soddisfare tutte 
le esigenze degli imprenditori 
associati. Perché guardare al 
futuro significa custodire la 
capacità di guardare avanti e 
di adattarsi al cambiamento. 

Cosa significa per gli iscritti 
far parte di Confartigianato?
In un mercato in forte evo-
luzione e trasformazione le 
imprese hanno necessità di 
avere al loro fianco chi le as-
sista in tutte le fasi della loro 
crescita e Confartigianato si 
rivolge a tutte le piccole e me-
die imprese, artigiani, com-
mercianti, piccole industrie, 
professionisti e in generale 
il mondo delle partite iva. Da 
noi si può trovare tutto quan-
to può servire ad un impren-
ditore ed associarsi è impor-
tante, perché più siamo, più 
forte potremo far sentire la 
nostra voce e le ragioni delle 
imprese e del lavoro. 
Per esempio iscriversi a Con-
fartigianato significa ottenere 
bollette più leggere per ener-
gia elettrica e gas grazie al 
nostro consorzio di energia 
per le imprese, il CenPI e 
poi risparmi e vantaggi sulle 
polizze assicurative dell’im-
presa, di casa, dell’auto, 
sconti sull’acquisto di veico-
li, carburante, tariffe Siae. In 
Confartigianato l’imprendito-
re e il piccolo artigiano può 
trovare tutti i servizi innova-
tivi per l’Impresa del futuro: 
dalla fatturazione elettronica, 
all’welfare, alla Privacy, pas-
sando per i tantissimi corsi di 
formazione, tecnici, di ammi-
nistrazione, auto-imprendito-
rialità, marketing e tecnologie 
digitali.

Intervista al Presidente Eugenio Massetti

Come ci si associa a Confar-
tigianato?
Associarsi è molto semplice. 
Basta recarsi o chiamare una 
delle nostre sedi territoriali: 
i nostri assistenti d’impresa 
ascolteranno le diverse esi-
genze, illustrando le opportu-
nità che possiamo offrire e le 
informazioni necessarie per 
la propria attività. L’adesio-
ne a Confartigianato Imprese 
Brescia e Lombardia Orienta-
le è libera e aperta a tutte le 
imprese e comporta il versa-
mento dei contributi associa-
tivi e della quota confederale. 

In questi anni di presidenza, 
quale la più grande sfida?
I primi anni alla guida di Con-
fartigianato sono stati anni 
molto difficili in quanto ab-
biamo avuto a che fare con 
la crisi economica. Abbia-
mo cercato con pazienza la 
strada della rappresentanza 
e proprio su questo fronte 
alcune soddisfazioni riguar-
dano proprio il nostro ruolo 
di interlocutori a nome e per 
conto delle imprese, a difesa 
del lavoro e della crescita. 
Voglio ricordare solo alcune 
delle ultime battaglie vinte 
da Confartigianato e che la 
politica ha recepito, capendo 
che siamo noi gli interlocutori 
seri, i portavoce degli interes-
si del territorio e del lavoro. 
Dall’abbassamento delle 
quote Inail per gli artigiani, 
all’abolizione del Sistri. E poi 
l’aver ottenuto il ripristino del-
le deduzioni forfettarie per le 
imprese dell’autotrasporto, 
l’innalzamento dal 20 al 40% 
della deducibilità dell’Imu sui 
capannoni; dallo sblocco dei 

debiti e dei pagamenti della 
P.A., alla modifica di alcuni 
aspetti del Codice degli Ap-
palti per favorire le piccole im-
prese locali, al contributo ai 
piccoli comuni sotto i 20mila 
abitanti. Provvedimenti che 
vanno nella direzione di una 
semplificazione degli adempi-
menti burocratici da sempre 
richiesti e sostenuti da Con-
fartigianato.

Quali gli obiettivi per i pros-
simi mesi?
Quest’anno per Confartigia-
nato Imprese Brescia e Lom-
bardi Orientale è un anno di 
grande importanza. Un anno 
storico: festeggiamo infatti 
i 70 anni dalla nascita della 
nostra organizzazione e ab-
biamo deciso di intraprende-
re un vero e proprio tour su 
tutto il territorio provinciale, 
cominciato da Orzinuovi, pas-
sando per Idro, Lumezzane, 
Desenzano e che si conclude-
rà tra qualche mese con un 
grande evento in città. Sia-
mo andati lì dove il lavoro e 
l’impresa sono centrali, dove 
il nostro radicamente parla 
ancora di legami umani e di 
storia. E in ogni Comune dove 
siamo andati abbiamo voluto 
portare al centro del nostro 
messaggio, l’orgoglio di es-
sere artigiani, premiando le 
eccellenze e ricordando chi si 
è speso per dar vita 70 anni 
fa alla grande famiglia di Con-
fartigianato.

Cosa significa per gli iscritti 
far parte di Confartigianato?
Significa poter rimanere ag-
giornati professionalmente, 
competitivamente pronti e 
adeguati per le sfide continue 
del mercato. Un ventaglio di 
proposte è stato da poco lan-
ciato con il nuovo anno. Per-
chè la formazione ricopre un 

ruolo chiave nella gestione 
delle imprese e oggi più che 
mai avere accesso a corsi te-
nuti da professionisti è fonda-
mentale per migliorare e au-
mentare il proprio business. 
Le proposte sono numerose: 
dall’amministrazione e con-
trollo di gestione, all’autoim-
prenditorialità, dal marketing 
alle tecnologie digitali, oltre 
ai vari corsi di settore. Dagli 
autoriparatori, alla metalmec-
canica, dal legno arredo, agli 
installatori di impianti, pas-
sando per quelli più di ten-
denza, come il settore benes-
sere, alla moda e design. 
Essere iscritti a Confartigia-
nato significa essere orgo-
gliosi della nostra capacità di 
fare impresa. 
Una capacità che ha saputo 
trovare uno spazio riconosciu-
to nei mercati globali, quale 
protagonista del made in 
Italy e del made in Brescia, 
caratterizzata dal forte valore 
artigiano che può contare su 
una maestria senza eguali, 
creatività e flessibilità che 
l’ha resa capace di risponde-
re in tempi rapidi e in modo 
personalizzato alle esigenze 
dei clienti e del mercato con 
prodotti e manufatti di altissi-
ma qualità. 
Un valore artigiano capace di 
rendersi protagonista di un 
modo di innovare a forte com-
ponente umana e sociale, pri-
ma ancora che tecnologica, 
in cui contano in primo luogo 
le relazioni con collaboratori, 
clienti e con il luogo in cui 
l’impresa si sviluppa. n

 70 ANNI A FIANCO DELLE IMPRESE

Eugenio Massetti



SABATO 16 MARZO

SCATTA UNA
FOTO CON PAPÀ

SABATO 16 E DOMENICA 17 MARZO

Con il nostro fotografo professionista*

Laboratorio
CREATIVO

DALLE 15.30 ALLE 18.30

*omaggio del Centro Commerciale Europa
il fotografo sarà presente negli orari: 10-13 14-19
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